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Losportdellavelaeladisabilitàsonoincompatibili?Nossignori.Lodimostral’ini-
ziativa«VelaInsieme»cheloYachtClubMilanoorganizzaanchequest’annoall’El-
ba.Lotestimonianoiragazzidell’istitutoDonGnocchidiMilano,chefindallaprima
occasione,qualcheannofa,hannosubitopresoconfidenzaconl’acqua,conlabar-
caepersinoconiltimone.Quest’anno,perilweekenddel3e4giugnoprossimia

PortoAzzurro,laschieradegli«amici»diVelaInsiemesièinfoltitaperpermettere
aigiovaniportatoridihandicapdelDonGnocchi,dell’istitutoAgazzidiArezzo,ailo-
roaccompagnatori,amoltialtridell’Aias,delCei,delleassociazionidisabilideiCo-
munidiArezzo,Firenze,RomaeMilanoditrascorrereduegiornisereniinbarca:il3
giugnoprimocontattoconletecnichedinavigazione;il4laregata.Perquestosiso-
nomobilitatiintanti:ilParconazionaleArcipelagoToscanoeLegambientechepa-
trocinanol’iniziativa;laToremarelaCapitaneriadiportodiPortoferraioperiltra-
sportoel’assistenzainmare;laFederazionemedicipediatriperl’assistenzasanita-
ria;iCircolivelicidiPortoazzurroedElbaniconlelorobarcheegliskipper.

Vela Insieme, in barca senza barriere sport per tutti
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Entro la fine
di maggio
i «conti»
con il Fisco
S. MARCHESI - A. MASTOCCHI - F. VELLANI

I L D I Z I O N A R I O
SUSSIDIARIETÀ
Se ci disponessimo a riflettere sul principio di
sussidiarietà in relazione allo sport, partendo
dall’accezione corrente di sport come
competizione - vittoria/sconfitta, performance,
antagonismo - ci troveremmo in un viluppo dal
quale sarebbe difficile uscire, se non attraverso la
consueta, facile retorica dei buoni sentimenti
promossi dallo sport. E in questa prospettiva c’è,
obiettivamente, poca sussidiarietà. Che trova
invece un campo elettivo di applicazione proprio
nello sport per tutti, dove lo sport diventa sì
diritto di cittadinanza attiva, e proprio per questo
ha bisogno che si attivi una rete di operatività tra
associazionismo, politica (come governo della
città) e amministrazioni locali.
Questa rete garantisce l’esistenza di una cultura
che non risponde a logiche di mercato, ma si
colloca a pieno titolo nel territorio del terzo
settore. Sussidiarietà, allora, come strategia
vincente perché il pensiero globale dello sport
per tutti, come fattore socialmente utile, riesca a
trovare realizzazione nell’agire localmente dei
soggetti che concorrono a questo scopo.

Giulio Bizzaglia, sociologo

DICHIARAZIONEDEIREDDITI
EDELL’IRAPESERCIZIO1998-99
(Mod.Unico99entinoncommerciali)
Gli Enti e le Associazioni sportive con esercizio sociale
non coincidente con l’anno solare (es. 1/9 - 31/8), la cui
scadenza naturale della presentazione della propria di-
chiarazione dei redditi ed Irap, come pure dei relativi
versamenti, era compresa fra il 10 gennaio 2000 ed il 2
marzo2000,debbonopredisporretaliadempimenti,ri-
guardanti l’esercizio 1998/1999, entro il 31 maggio
prossimo. Le dichiarazioni redditi Irap devono essere
presentate utilizzando il Mod. Unico 99 in modo non
unificato, cioé le due dichiarazioni vanno predisposte
separatamente, ognuna con un proprio frontespizio e
vanno presentate esclusivamente all’ufficio postale,
previo versamento dei saldi e degli eventuali primi ac-
conti.

Per i soggetti inopzioneL.398/91 ladeterminazione
del reddito imponibile sia ai fini Irpeg che Irap si effet-
tua sulla base della percentuale di redditività del 3%, in
luogo del 6% della precedente dichiarazione. Quanto
alladeterminazionedelle altrevoci checompongonola
base imponibile Irap, rimangono invariate le modalità
dicalcolodell’esercizioprecedente.

I versamenti vannoeffettuati in bancao in postame-
dianteMod.F24utilizzandoiseguenticodicitributo:
IRPEGSALDO.................................2100
IRPEG10ACCONTO.......................2112
IRAPSALDO....................................3800
IRAP10ACCONTO..........................3812

La proroga della data di presentazione delle dichia-
razioni non modifica la scadenza di versamento dei se-
condi acconti (110 mese successivo alladatadi chiusura
dell’eserciziosociale).

DICHIARAZIONEDEISOSTITUTI
D’IMPOSTA(MOD.770/2000)
Gli Enti e le Associazioni sportive, che nel corso del
1999 hanno corrisposto somme o valori soggetti a rite-
nute d’acconto e/o contributi previdenziali e assisten-
ziali dovuti all’Inps e/o premi assicurativi dovuti all’I-
nail, sono tenuti a presentare ladichiarazionedei sosti-
tutid’imposta(Mod.770/2000).
Modellidipresentazione

Comegiànell’annopassatoesistonoduediversimodel-
li concui puo‘ esserepresentata la dichiarazionedei so-
stitutid’imposta.
a) Il modello 770/2000 utilizzato singolarmente, cioé
fuoridaUnicoEntinonCommerciali2000;
b) Il modello di dichiarazione dei sostituti d’imposta
contenutonell’UnicoEntinoncommerciali2000.
La dichiarazione in oggetto deve essere presentata con
modellosingolo(Mod.770)datutteleassociazioniche:
-hannol’eserciziosociale sportivo,cioénoncoinciden-
teconl’annosolare(es.1/931/8);
- hanno l’esercizio sociale solare ed hanno corrisposto
somme o valori soggetti a ritenute alla fonte a 20 perci-
pienti(dipendenti,collaboratori,occasionali,ecc...);
- hanno l’esercizio sociale solare ed hanno corrisposto
somme o valori soggetti a ritenute alla fonte a meno di
20partecipantimanondevonopresentarenessunadel-
leseguentidichiarazioni:redditi,IrapeIva.

Devono, invece, utilizzare ladichiarazionedei sosti-
tuti d’imposta contenuta nel modello Unico - Entinon
Commerciali 2000 leAssociazioniconeserciziocoinci-
dente con l’annosolaree chehannocorrispostosomme
ovalori soggetti a ritenutaalla fonte amenodi20perci-
pienti e che sono tenuti a presentare almeno una delle
seguentidichiarazioni:redditi,IrapeIva.

MODALITÀSCADENZEDIPRESENTAZIONE
Diseguitosipresentailquadrorelativoallesingolemo-
dalità e tempistiche dipresentazione a seconda del tipo
dieserciziosocialeadottatodaisoggetti interessati.
Associazioniconeserciziosportivo
Tipodidichiarazione:Modello770

Modalitàdipresentazione:cartaceo
Scadenza:31maggio2000
Associazioniconeserciziosolare
Finoa20sostituti senzaaltradichiarazionetraReddi-

ti,IrapeIva:
Tipodidichiarazione:Modello770
Modalitàdipresentazione:cartaceootelematico
Scadenza:31maggio2000
Fino a 20 sostituti con almeno un’altra dichiarazione
traRedditi,IrapeIva:
Tipodidichiarazione:Unico2000
Modalitàdipresentazione:cartaceootelematico
Scadenza:20luglio2000
Oltre20sostituti:
Tipodidichiarazione:Modello770
Modalitàdipresentazione:cartaceootelematico
Scadenza:31maggio2000
La dichiarazione deve essere consegnata ad un ufficio
postale, ad una banca convenzionata o ad un interme-
diario autorizzato (professionista, associazione di cate-
goria, Caf, altri soggetti abilitati). La consegna delladi-
chiarazione a tali soggetti, deve avvenire sempre entro
il termine di presentazione della stessa, e gli stessi sono
tenutiarilasciareappositaricevutadiconsegna,chede-
ve essere conservata come prova dell’avvenuta presen-
tazionedelladichiarazione.

I l Consiglio comunale di Firen-
ze ha issato la bandiera dello
sport per tutti su Palazzo della

Signoria. Lunedì ha infatti appro-
vatounordinedelgiornochepunta
ad un «riassetto complessivo dello
sport italiano» e lancia senza equi-
voci lo sportper tutti comestrategia
per lepolitichepubblichelocali.Eil
sindaco Leonardo Domenici ha
consegnato il documento, ancora
caldo,alministroMelandriinvisita
alla città. L’espressione unanime
dei 24 consiglieri presenti al mo-
mento del voto ha fugato i timori di
un rinvio per mancanza di numero
legale. «Si trattadiunrisultatomol-
to importante che può aprire un
processo a catena e coinvolgere il
maggior numero di Comuni italia-
ni», spiega con soddisfazione Al-
berto Formigli, consigliere comu-
nale di Firenze e presidente del Fo-
rumcittadinosullosportpertutti.

«L’approvazione di questa riso-
luzione di indirizzo - prosegue For-
migli - è arrivata a seguito dell’ap-
provazione di una delibera comu-
nale, lo scorso febbraio, dove cana-
lizzavamolerisorsedisponibiliver-

solosportpertutti,cercandodisod-
disfare le esigenze dei cittadini.
Quindi: impianti più piccoli, diffu-
si sul territorio, pluridisciplinari,
come elemento qualificante delle
aree verdi. Perché la scelta dello
sport per tutti e non quella dell’alto
livello? Perché il Consiglio comu-
nale diFirenzehadecisodipuntare
all’aggregazione anziché alla sele-
zione. Per questo giudico negativa-
mente l’atteggiamento di alcune
forze politiche, come Forza Italia,
che non hanno votato l’ordine del
giorno di lunedì e preferiscono ri-
manere legate a interessi e logiche
corporativi,difensividelvecchiosi-
stemasportivoconalcentrolosport
dialtaprestazione».

La strategia del Comune punta
sullaqualitàdellavita,conunpizzi-
codiutopia,maanchetantaconcre-
tezza. E raccoglie l’invito del Fo-
rumcittadino: lo sportper tuttipuò
essere uno degli strumenti con cui
si attivano politiche sociali, attra-
verso il quale si favorisce l’integra-
zione dei diversi, si fa prevenzione
per la salute esigarantisce l’associa-
zione spontanea fra cittadini. «In

definitiva si tratta di porre l’atten-
zione allo sport prioritariamente
per la sua rilevanza sociale - conclu-
de Formigli - come risposta alle esi-
genzedeicittadiniequindiannove-
rarlo tra i servizi primarida erogare
dapartedelleamministrazioni».

Lo sport per tutti, le attività cen-
trate sul soggetto, rappresentano
unarisorsaperlasocietà,perlecittà.
È da questa considerazione, comu-
ne a molti amministratori, operato-
risportivieculturali,esponentidel-
l’associazionismo come della ricer-
ca, semplici cittadini, che nasce il
Forum dello sport per tutti aFiren-
ze, una sede permanente di dibatti-
to, cui aderiscono coloro che sento-
no il bisogno di contribuire ad un
progettodicittàsostenibile.

«La risoluzione del Consiglioco-
munale apre unnuovo capitolo del-
lepolitichesportivenellanostracit-
tà - sostiene UgoBercigli,presiden-
te dell’Uisp di Firenze - valorizzan-
do l’autonomia delle scelte cheven-
gono operate in sede locale. Il Fo-
rum è un organismo unitario, aper-
to alle forze, tutte, più sensibili del
nostro territorio e della società. Un

tavolo intorno al quale parlare di
sport nel suo significato più ampio,
nonsolo inquantopratica.Losport
per tutti, il corpo di chi lo pratica,
diventano indicatori della qualità
della vita, analizzatori di una città e
dellepolitichesociali».

Per cogliere questi indicatori il
Forumsicandidaadiventareunos-
servatorio permanente, una sede di
confronto traamministratieammi-
nistratori, ma anche di tutela del
cittadino. Una sede di dibattito,
certamente, ma soprattutto dalla
quale s’intende incidere sulle tra-
sformazioni istituzionali più gene-
rali, in particolare sulla program-
mazione, sulle politiche sociali e
sulle gestioni delle amministrazio-
nifiorentine.

«Sono convinto che sia giunto il
momento di cominciare a lavorare
seriamente ad un’idea nuova e con-
creta di sport per tutti - afferma La-
po Pistelli, membro della Commis-
sione cultura della Camera - in gra-
do di qualificare la vita nelle grandi
areeurbane,direcuperarenelsocia-
le i giovani a rischio a causa del de-
grado. Uno sport insomma stru-

mento per la lotta all’emarginazio-
ne».

La logica dell’inclusione con cui
si muove la galassia dello sport per
tutti è ribadita da Simone Siliani,
assessore regionale uscente, cui si
deve lanuova legge regionale tosca-
nasullo sport.Siliani intervienepe-
rò anche sugli assetti istituzionali:
«Forseègiuntoilmomentodipren-
dere atto che vi sono due modelli di
sport inItalia.Nonintendopropor-
reun’ideadiseparazione,anzi.Però
i due sistemi devono avere pari di-
gnità e autonomia legislativa, orga-
nizzativaefunzionale».

L’orizzonte delle potenzialità
dello sport per tutti, la sua funzione
sociale, il ricco tessuto associativo
nel quale si organizza, collocano lo
sport per tutti ben al di là del solo
mondo dello sport: non può più es-
sere considerato la cenerentola nel-
le priorità delle amministrazioni.
Un’idea pienamente condivisa da
AlbertoBrasca,presidentedelCon-
siglio comunale di Firenze: «Ho
aderito con convinzione al Forum.
L’ho fatto, soprattutto, come am-
ministratore locale. Gli enti locali
sono già oggi protagonisti primari
nella determinazione delle condi-
zioni materiali per fare sport. Si
pensichecircail70%degliimpianti
sonoproprietàdeiComuni.Eccoal-
lora il Forum, per darci la possibili-
tà d’individuarecontempestività le
correzioni da apportare alle politi-
che locali e per partecipare con ca-
pacità di proposta, da protagonisti,
alconfrontonazionale».

Un confronto, quello nazionale,
individuato soprattutto nella pre-
parazione della Conferenza sullo
sport. «Chiediamo che l’appunta-
mento sia rispettato- ribadisceFor-
migli - per concludere il cammino
incominciato con il decreto di rior-
dino del Coni. Nella Conferenza si
dovrannogettare lebasiperrendere
lo sport per tutti un soggetto auto-
nomo e distinto dallo sport agoni-
stico, con proprie identità, struttu-
re,risorse».

Approvato in Consiglio comunale a Firenze un odg che dà
allo sport per tutti valore strategico per le politiche locali
E il Forum cittadino si candida a osservatorio permanente

L a s v o l t a
...................................................................................

Palazzo della Signoria
punta sull’aggregazione
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I N F O
Partita da
Guinness

Uncampodi
330metriper
210,portedi
22metri,ol-
tre500gio-
catoridivisi
in2squadre;
6portieri,6
pallonidico-
loridiversi,
12arbitri,10
guardalinee.
Èla«partita
delmillen-
nio»chesi
disputerà
domenicaal-
l’exaeropor-
tomilitaredi
Castiglione
delLagoper
entrarenel
Guinnessdei
primati.
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Modello Modena: concessione gratuita dell’area
GABRIELE BETTELLI

P artiamodaunastoriadisport,dibuo-
na amministrazione, di cittadini che
si autorganizzano.Dovrebberappre-

sentare la norma, rappresenta invece l’ec-
cezione.

«L’invernoscorso,una fortenevicataha
schiantato il pallone che copriva la piscina
di via Dogali, la più importante della città.
In trenta giorni abbiamo appaltato e com-
pletatoi lavoridiricostruzioneeriapertole
piscine». Raffaele Candini, assessore allo
Sport del Comune di Modena, va giusta-
mente fiero di questo record di efficienza
amministrativa.

Come mai questa rapidità nella soluzione di
unproblemasportivo?

«Vi sono due ragioni. La prima è la consi-
derazioneche l’amministrazionecomuna-
lehadellapraticasportiva,aqualsiasi livel-
lo, come bene primario per la qualità della
vita e la socializzazione delle persone. La
seconda è la formidabile pressione che il
movimento organizzato degli sportivi è in
grado di esprimere perché l’amministra-
zione pubblica faccia il suo dovere. Una
pressione che non è solo rivendicativa, ma
spesso si esprime nella compartecipazione
alla realizzazione e alla gestione del patri-

moniopubblico,vistocheunabuonaparte
di impianti sono stati realizzati dalle gran-
di polisportivegrazie alla formula origina-
le del diritto di superficie. Formula che,
nata a Modena negli anni Sessanta, è stata
poi presa a riferimento per le esperienze di
moltealtrecittà».

Inchecosaconsiste?
«In sostanza il Comune concede gratuita-
mente l’area su cui costruire il circolo so-
ciale e gli impianti sportivi con ildiritto di
superficie per trenta annirinnovabili. Do-
po questo periodo gli immobili diventano
di proprietà pubblica. È chiaro che, co-
munque, l’Ente locale anche successiva-
mente ha tutto l’interesse a confermare
nella gestione le cooperative o le società
sportivechelihannocostruiti».

Si riferiva a questo quando parlava di com-
partecipazionedelmovimentosportivo?

«Esattamente. Anche se ora siamo preoc-
cupatiperlatenutadisoggettichesi fonda-
no prevalentemente sul volontariato nella
gestione di strutture così complesse. Nel
bilancio del Comune, ad esempio, la voce
più consistente nel piano per il prossimo
trienniosaràquelladiunmiliardoall’anno
per la manutenzione straordinaria e la

messa a norma per le leggi sulla sicurezza
diquestiimpianti».

E per la spesa corrente, quanto impegnate
perlosport?

«Nel bilancio 2000 abbiamo previsto un
miliardo e 533 milioni di spese di gestione
di tutta l’impiantistica. Anche in questo
caso, le spese sarebbero superiori se non
avessimo affidato in gestione la maggior
parte degli impianti alle società, compresa
lapiccolamanutenzione».

Anche il presidente della Consulta co-
munale dello sport, Natalino Gatti, espri-
me le stesse preoccupazioni dell’assessore
Candini: «Non vorrei che, caricandoli
troppo di oneri gestionali, allontanassimo
i dirigenti ed i volontari e, soprattutto, li
distraessimo dal compito fondamentale di
promuovere l’associazionismo e l’attività
di qualità. Forse è venuto il tempo di ope-
rare alcune inversioni di tendenza.Unari-
flessioneseriasuquesti temisipotrebbefa-
re convocandounaconferenzaprovinciale
sullo sport, in preparazione di quella na-
zionale».

Gino Montecchi, consigliere comunale
e dirigente sportivo, si sofferma invece sul
dato dei praticanti e delle dimensioni del

movimento sportivo: «Esistono solo nel
comune di Modena oltre trecento società
sportive dilettantistiche e senza fini di lu-
cro, che garantiscono un’offerta di pratica
moltodiversificata,daquelleamatoriali fi-
noallespecializzazioniagonistiche.

«IldatorilevatodalCensisnel1996, sul-
la base di un campione di 2500 famiglie e
6500 cittadini - continua Montecchi -, era
diunnumerodipraticantiparial42,7%,di
cui solo il 6,1 % si limitava a pratiche occa-
sionali. Come si vede, un dato che ci collo-
ca ai primi posti in Italia; ma che non ci
può ancora soddisfare: che ne è, infatti, di
quel 57,3 % che non svolge alcuna attivi-
tà?».

Rivolgiamo un’ultima domanda all’assesso-
re Candini, sul tema ambiente esport: l’orga-
nizzazione urbanistica della città di Modena
offre in generale l’opportunità di fare attività
motoria?

«Abbiamorealizzato76chilometridipiste
ciclabili,presentate inunaappositamappa
dellacittà,edaltrisonoincantiereanchein
questigiorni.Neiparchipoisononumero-
si i percorsi vita e i piccoli impianti a raso.
È mia intenzione censirli e pubblicarli in
unaguida».


